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La collana “Ancoraggi” da me diretta, è 
un progetto editoriale che si propone di 
esaltare il pensiero, declinato nei suoi 
poliedrici indirizzi: poesia, narrativa, 
saggistica, arte. Una sda, che nella pre-
occupante rarefazione culturale, ambi-
sce a raccontare attraverso le parole, la 
parabola del divenire. Un libro ha il 
compito di restituire una traccia, scava-
re cunicoli, erigere ponti, dando prova 
di un’urgenza testimoniale e di uno sfor-
zo ermeneutico delle trame del vivere. 
Ma soprattutto va adibito a concime di 
dialogo e confronto capace di radicare 
nel lettore i semi della grazia e gli intar-
siati vetri del sentire.
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PREFAZIONE
di Monia Gaita

“Fuoco e rime” è una raccolta di liriche con pre-
valente struttura in endecasillabi. Un’adozione 
ritmica e metrica non casuale o posticcia, a ri-
marcare la necessità del verso di farsi armonio-
so e delicato mosaico, convocato a stanare e a re-
cuperare esaltandoli, i moti dell’animo. La sillo-
ge consta di 5 sezioni: L’addio, Slanci, Incisioni, 
Olio su tela e Acquerelli, che si dipanano in un 
ventaglio di componimenti dove il tempo della 
veglia s’interseca, tra riessioni e tracce oniri-
che, alla mestizia della perdita. A nutrire le pagi-
ne è l’amore nelle sue innite combinatorie, in 
grado di collegare il visibile all’invisibile, la real-
tà sica a quella metasica, i possessi felici al 
senso del limite. Angelo Giarnese avanza su un 
duplice binario: da un lato lascia aforare in su-
percie il proprio sentire in presa diretta, 
dall’altro transita dalla dimensione individuale 
a quella collettiva rendendosi parte degli eventi 
e dei mali sociali. “Lo sai, per sempre sarò con te, ac-
canto/ al tuo lettino, e pregherò il buon Dio/ perché ti 
avvolga stretto nel suo manto/ e con forza ti abbracci 
al posto mio” – scrive nella poesia “Volevo rega-
larti”, riferendosi a un sofferto episodio auto-
biograco, avendo lui stesso patito l’esperienza 
di un glio nato morto. Il bene per il padre, per 
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la moglie, per il proprio paese, rivendica al sen-
timento quel valore sacro di eternità e purezza 
al di sopra di ogni avarìa o labile apparenza. 
L’efcacia del dire che risiede nella linearità del 
corpo espressivo, attingendo a lessemi di uso 
quotidiano, inclina a un precipuo intento comu-
nicazionale: il lettore viene immesso quasi natu-
ralmente nelle ondulate zolle del vissuto. Ecco, 
quindi, che questo canto, dalle implicazioni 
emotive e affettive inestricabili dalla vita 
dell’autore, diventa anche uno specchio lucido 
che propaga e riette la storia di ognuno.

L’addio

Angelo Giarnese
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Volevo regalarti

Volevo regalarti il mondo intero
ed un gattino bianco e una giornata
trascorsa in riva al mare; invece un cero

accendo al tuo cospetto, di pregiata
cera, caro bambino, e asciugo il pianto
sulla ammella che arde disperata.

Lo sai, per sempre sarò con te, accanto
al tuo lettino, e pregherò il buon Dio
perché ti avvolga stretto nel suo manto

e con forza ti abbracci al posto mio.

Angelo Giarnese
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